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La Commissione Europea considera il fattore fitosanitario di cruciale impor-
tanza per un’agricoltura, un’orticoltura e una silvicoltura sostenibile e com-
petitiva. Per ottenere colture redditizie e garantire occupazione, innovazione 
e sicurezza alimentare servono sementi sane e materiale di moltiplicazione 
sano. Proteggere la sanità delle piante è essenziale per preservare il patrimonio 
forestale, paesaggistico e le aree verdi pubbliche e private nell’Unione. La sa-
nità delle piante è importante anche ai fini della tutela della biodiversità e dei 
servizi ecosistemici.

Gli organismi nocivi provenienti da altri continenti sono particolarmente 
pericolosi. Le piante e gli alberi europei solitamente non dispongono di un’a-
deguata resistenza genetica agli organismi nocivi extraeuropei, che spesso non 
hanno neppure nemici naturali nel nostro continente. Se introdotti in Euro-
pa, gli organismi nocivi extraeuropei provocano gravi danni economici. Essi 
possono infestare specie ospiti che non erano mai state colpite, diffondersi 
rapidamente da un paese all’altro e provocare una permanente riduzione della 
resa e un costante aumento dei costi di produzione e di controllo. Le perdite 
economiche spesso gravi compromettono la redditività e la competitività delle 
attività agricole e forestali. Inoltre l’insediamento di nuovi organismi nocivi 
può indurre i paesi terzi a imporre divieti commerciali, penalizzanti per le 
esportazioni dell’Unione. Non tutti gli organismi nocivi possono essere com-
battuti con i prodotti fitosanitari e in alcuni casi, anche se possibile, il loro 
impiego può essere complesso e indesiderato dall’opinione pubblica.

L’attuale quadro normativo dell’UE nel settore fitosanitario intende pro-
teggere le attività agricole e forestali europee impedendo l’ingresso e la diffu-
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sione di organismi nocivi extraeuropei. Il principale strumento normativo è 
la direttiva 2000/29/CE del Consiglio, che rispecchia anche gli accordi com-
merciali internazionali in tale settore. Il regime fitosanitario dell’UE è unico 
in quanto si tratta di un regime aperto: gli spostamenti di piante e prodotti 
vegetali verso e nell’Unione sono consentiti purché siano rispettate specifiche 
restrizioni e prescrizioni (ad es. provenienza da una zona indenne da organi-
smi nocivi o trattamento adeguato). Gli ingenti volumi di importazioni da 
altri continenti implicano tuttavia un’elevata probabilità di future infestazio-
ni da organismi nocivi extraeuropei. 

Il regime è indispensabile per proteggere la salute, l’economia e la compe-
titività del settore della produzione vegetale dell’UE nonché per sostenere la 
politica di apertura degli scambi commerciali dell’Unione. 

Attualmente il quadro normativo in vigore, che dalla sua creazione nel 
1977 ha protetto l’UE dall’introduzione e dalla diffusione di molti organismi 
nocivi, è oggetto di critiche, dato che non riesce a fermare il crescente afflusso 
di nuovi e pericolosi organismi nocivi. Inoltre i cambiamenti climatici con-
sentono a tali organismi nocivi di sopravvivere in Europa, mentre ciò non era 
possibile in passato, e rende le colture e gli ecosistemi più vulnerabili nei con-
fronti di nuovi organismi nocivi. Nell’ultimo decennio le gravi infestazioni 
da pericolosi organismi nocivi importati che hanno colpito il settore primario 
hanno contribuito a rendere consapevoli la società e la politica in merito ai 
costi e agli impatti di una protezione inadeguata.

Da una valutazione del regime attuale fatta nel 2010 è emerso che la le-
gislazione di base deve essere modificata per poter affrontare con maggior 
efficacia i nuovi e maggiori rischi. 

I principali problemi identificati riguardano:
–– l’insufficiente attenzione riservata alla prevenzione in relazione all’aumen-

to delle importazioni di merci ad alto rischio;
–– la necessità di rendere prioritari gli organismi nocivi a livello dell’UE;
–– la necessità di strumenti migliori per il controllo della presenza e della 

diffusione naturale degli organismi nocivi qualora essi raggiungano il ter-
ritorio dell’Unione;

–– la necessità di ammodernare e aggiornare gli strumenti riguardanti gli spo-
stamenti intra-UE (passaporti delle piante e zone protette);

–– la necessità di reperire risorse aggiuntive.
Al fine di rendere più efficace l’attività fitosanitaria è stato quindi emanato 

il Regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 26 ottobre 2016 relativo alle misure di protezione contro gli organismi 
nocivi per le piante, che sostituisce e abroga la direttiva 2000/29/CE. Il Re-



Beniamino cavagna184

golamento entrato in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione 
nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea e si applica a decorrere dal 14 
dicembre 2019.

Il nuovo Regolamento stabilisce le norme per determinare i rischi fitosani-
tari rappresentati da qualsiasi specie, ceppo o biotipo di agenti patogeni, ani-
mali o piante parassite dannosi per le piante o i prodotti vegetali e le misure 
per ridurre tali rischi a un livello accettabile.

Il Regolamento (UE) 2016/2031 non comprende le disposizioni relative 
ai controlli ufficiali effettuati dalle autorità competenti per verificare se gli 
operatori professionali rispettano la legislazione fitosanitaria, vale a dire le 
disposizioni attualmente contenute nella direttiva 2000/29/CE. I suddetti 
controlli sono ora trattati esclusivamente Regolamento (UE) 2017/625 del 
15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali che 
sostituisce il Regolamento (CE) n. 882/2004.

Inoltre il Regolamento (UE) 2016/2031, diversamente dalla direttiva 
2000/29/CE, non prevede disposizioni relative alle spese che possono benefi-
ciare del contributo finanziario dell’Unione. Tali disposizioni sono contenute 
infatti nel Regolamento (UE) N. 2014/652 del 15 maggio 2014 che fissa 
le disposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla 
salute e al benessere degli animali, alla sanità delle piante e al materiale ripro-
duttivo vegetale. 

Infine il Regolamento (UE) 2016/2031 è complementare al Regolamento 
(UE) n. 1143/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 22 ottobre 
2014 recante disposizioni volte a prevenire e gestire l’introduzione e la diffu-
sione delle specie esotiche invasive emanato nell’ambito della strategia sulla 
biodiversità dell’UE. 

Alla luce di quanto esposto risulta quindi appropriato parlare di nuovo 
regime fitosanitario derivante dall’applicazione di quattro differenti Regola-
menti UE che, in modo differente ma complementare, contribuiscono a de-
finire e realizzare le attività fitosanitarie.

Gli obiettivi che il nuovo regime si prefigge sono:
–– migliorare la forma giuridica e la chiarezza del regime, la legislazione è 

trasformata da Direttiva a Regolamento;
–– definire le priorità, aggiornare e potenziare la prevenzione, si prevede in-

fatti di migliorare la definizione delle priorità trasformando gli attuali al-
legati I e II della direttiva 2000/29/CE, in cui gli organismi nocivi rego-
lamentati sono elencati in base alle caratteristiche tecniche, a prescindere 
dalla loro priorità per l’Unione, in elenchi basati sulla logica d’intervento 
e sulla priorità;
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–– aggiornare le modalità con cui viene emesso il passaporto delle piante e i 
sistemi delle zone protette;

–– prevedere la condivisione delle responsabilità con gli operatori professio-
nali.


